
 Allegato parte integrante
 ALLEGATO A
Criteri e modalità di attuazione dell'articolo 61

della legge provinciale 30 luglio 2010, n. 17

"Interventi per favorire l'insediamento di attività

economiche in zone montane" (multiservizi)

1.
INDICAZIONI DI CARATTERE GENERALE

1.1
CONTENUTI

I presenti criteri di attuazione indicano, secondo le finalità e gli obiettivi dell'articolo 61 della legge provinciale 30 luglio 2010, n. 17:
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l'ambito di applicazione della legge, le caratteristiche dell'attività multiservizi, i criteri ed i parametri per l'individuazione dei Comuni e delle località carenti di esercizi commerciali, i soggetti e le iniziative agevolabili;
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le priorità, le spese ammissibili, i criteri di graduazione degli interventi, i vincoli, le modalità e le procedure da utilizzare per la concessione delle agevolazioni;
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ogni altro elemento necessario a dare attuazione alle disposizioni previste dall'articolo 61 della legge provinciale 30 luglio 2010 , n. 17.

1.2
ambito di applicazione e requisiti generali

Condizione indispensabile per la concessione delle agevolazioni è che il Comune o la località siano del tutto sprovvisti di esercizi commerciali oppure vi sia presente, per ciascuna tipologia, il solo esercizio oggetto della richiesta. 


Ai fini della verifica della sussistenza della condizione di carenza di esercizi commerciali nella località interessata, può essere considerata sprovvista anche la località nella quale già esista un esercizio commerciale della stessa tipologia qualora lo stesso non garantisca nei fatti un servizio adeguato alle esigenze della comunità e per il quale non sia già stata presentata istanza per la ristrutturazione e per la razionalizzazione dell’attività; a tal fine l’Amministrazione comunale dovrà eseguire una circostanziata valutazione circa la qualità del servizio svolto dall’esercizio già insediato, basata sui requisiti di funzionalità, varietà delle merci trattate, orari di apertura e capacità di rispondere adeguatamente alle esigenze della popolazione residente. Le iniziative ammesse ricorrendo tali condizioni seguiranno nell’ordine di priorità tutte le altre iniziative.


Agli stessi fini non si considerano gli esercizi che trattino solo alcuni generi fra quelli compresi nella gamma degli alimentari e destinati prevalentemente alla vendita di altro genere di prodotti (ad esempio: generi di monopolio, macellerie ecc.). 


Le agevolazioni non potranno comunque essere concesse qualora:

a)
il numero degli abitanti residenti nella località risulti inferiore a 50, ad eccezione di quelle situate in Comuni nei quali non siano presenti località con un numero di abitanti superiore a tale limite e delle domande relative al solo premio di insediamento, presentate nel periodo di vigenza del vincolo di sei anni a carico dei Comuni, riguardanti subentri in attività agevolate ai sensi dei criteri previgenti nei quali tale vincolo non era presente;

b)
il volume d’affari dichiarato ai fini I.V.A. risulti superiore a 1.000.000 di euro;
c)
la superficie di vendita dell’esercizio sia superiore a 300 mq.;

d) le finalità dell'iniziativa interessino principalmente settori diversi da quello commerciale e in particolare dalla vendita di generi alimentari e di prima necessità e/o pubblici esercizi al servizio della popolazione residente.
1.3
ATTIVITA’ MULTISERVIZI

Gli esercizi oggetto delle agevolazioni devono necessariamente svolgere attività "multiservizi". Per attività "multiservizi" si intende la pluralità delle attività svolte dall'unità commerciale, fra le quali, oltre a quella principale (vendita di generi di prima necessità o/e pubblico esercizio) devono essere comprese almeno due (una per i pubblici esercizi) delle attività complementari di tipo commerciale, economico e amministrativo indicate al punto 3.3 dei presenti criteri, computando fra di esse anche quelle già svolte. In ogni caso deve essere avviata almeno un'attività. 

1.4
CARATTERIZZAZIONE DEGLI ESERCIZI
Le imprese commerciali che svolgono attività “multiservizi” devono esporre il segno distintivo, come individuato dalla Giunta provinciale, all’esterno del proprio esercizio.
1.5
SOGGETTI BENEFICIARI 

Le agevolazioni finanziarie stabilite dalla legge potranno essere concesse a:

a)
Comuni, per la realizzazione di idonei locali nei quali possa essere avviata l'attività multiservizi in località sprovviste o nelle quali sia presente un solo esercizio di cui al punto seguente;

b)
imprese commerciali di nuovo insediamento oppure operanti quali unico esercizio commerciale del genere nella località, che svolgano l'attività di vendita di generi di prima necessità e/o di pubblico esercizio (somministrazione di alimenti e bevande di tipo a) e b)) per l'avvio di attività multiservizi e/o per investimenti; 

c)
imprese commerciali di nuovo insediamento oppure operanti quali unico esercizio commerciale per la vendita di generi alimentari e di prima necessità per lo svolgimento del servizio sostitutivo di cui al punto 4 dei presenti criteri di attuazione;

d)
imprese commerciali operanti quali unico punto vendita di generi alimentari e di prima necessità per la copertura dei maggiori oneri legati alla localizzazione disagiata.

1.6
ORDINI DI PRIORITA' DELLE INIZIATIVE

Sulla scorta della documentazione in seguito indicata prodotta in sede di presentazione della domanda e delle risultanze di apposito sopralluogo sul posto, le iniziative proposte saranno valutate per verificarne la validità e conseguentemente l’ammissibilità che sarà determinata dal possesso di requisiti quali: la capacità di rispondere alle necessità della località, l’idoneità della superficie proposta degli esercizi, la razionalità nell’utilizzazione degli spazi, la localizzazione degli esercizi rispetto ai fabbricati nei quali troveranno insediamento, la possibilità di un miglioramento funzionale e delle condizioni igieniche per gli esercizi esistenti.
Le iniziative ammissibili saranno ordinate semestralmente in appositi elenchi con scadenze fissate ogni anno al 31 marzo per le domande presentate dall’1 luglio al 31 dicembre dell’anno precedente e al 30 settembre per le domande presentate dall’1 gennaio al 30 giugno dello stesso anno, secondo le seguenti priorità:

-
esercizi per la vendita di generi alimentari e di prima necessità e misti (esercizi per la vendita di generi alimentari e di prima necessità con pubblico esercizio);

· pubblici esercizi;

· servizio sostitutivo di cui al punto 4 dei presenti criteri,

riservando comunque almeno una posizione utile alla tipologia dei pubblici esercizi e una al servizio sostitutivo, qualora le risorse non fossero sufficienti a soddisfare tutte le richieste. Nell'ambito della stessa priorità, si terrà conto nell'ordine:

-
della localizzazione dell'intervento nell'ambito dei Comuni, individuati dalla Giunta provinciale, caratterizzati da condizioni di svantaggio economico, privilegiando quelli caratterizzati da maggiore svantaggio economico;
· della localizzazione in zone con altitudine superiore a 500 metri;

· del maggior numero di abitanti del centro abitato.

Ai fini dell'inserimento fra le iniziative ammissibili, sarà data priorità a quelle immediatamente realizzabili che consentano la immediata spendibilità delle risorse di bilancio. 
1.7
Ripartizione dei fondi

Con apposito provvedimento la Giunta provinciale stabilirà annualmente la ripartizione dei fondi stanziati sul capitolo di competenza del bilancio pluriennale fra la quota da destinare agli interventi di cui ai commi 1, 2 e 4 dell’articolo 61 a favore dei Comuni e delle imprese commerciali e quella da destinare agli interventi di cui al comma 3 dell’articolo 61 a favore delle imprese commerciali.

Qualora siano soddisfatte tutte le domande agevolabili presentate da parte dei Comuni, i fondi rimasti inutilizzati possono essere impiegati per la tipologia di iniziative in carenza di disponibilità.

In caso di carenza di disponibilità finanziarie, per la loro maggiore rilevanza, sarà data priorità alle iniziative dei Comuni trasferendo le domande non soddisfatte delle imprese commerciali alla semestralità successiva per una sola volta. 
Le iniziative localizzate nelle zone comprese nei patti territoriali, come previsto dalla legge provinciale 4/96 – art. 12 ter, così come modificata dalla legge provinciale 1/2002, seguiranno i relativi criteri tempo per tempo vigenti e saranno finanziate sulla base di assegnazioni disposte su appositi capitoli di bilancio.
2.
INTERVENTI A FAVORE DEI COMUNI

2.1
Iniziative ammissibili

Le iniziative saranno ammesse alle agevolazioni per la sola parte degli immobili destinata all'attività multiservizi e potranno riguardare:

-
l'ampliamento, la ristrutturazione e la trasformazione di immobili già di proprietà dei Comuni;

· l'acquisto di immobili già agibili o da ristrutturare, gli eventuali interventi di ristrutturazione e la costruzione di immobili;

-
l’acquisto degli arredi e delle attrezzature necessarie allo svolgimento dell’attività nel caso di interventi riguardanti esercizi per i quali sussistano tutte le condizioni di cui al punto 3.4 primo capoverso; rientrano fra tali iniziative anche l’acquisto delle apparecchiature distributive self-service limitatamente alle località particolarmente disagiate nelle quali l’apertura di un negozio tradizionale risulterebbe economicamente improponibile.

Gli interventi di cui sopra, per le tipologie che ne prevedano l’obbligo, dovranno rispondere agli standard di risparmio energetico adottati con deliberazione della Giunta provinciale n. 249 di data 18 febbraio 2005, corrispondenti alla definizione di edificio a basso consumo e a basso impatto ambientale di cui alla legge provinciale 29.5.1980, n. 14 e successive modificazioni.

Le agevolazioni non potranno essere concesse qualora ricorrano le condizioni indicate alle lettere a), b) e c) del punto 1.2.

Non rientrano fra le spese ammissibili alle agevolazioni quelle relative agli oneri assistenziali e quelle notarili e di registrazione degli atti. 

Le spese tecniche possono essere ammesse nella misura massima del 7% del costo delle opere al netto degli oneri di cui al punto precedente, qualora relative ad incarichi affidati a professionisti esterni, mentre non sono ammissibili se relative a prestazioni fornite da personale interno alle Amministrazioni comunali.

2.2
Termini e modalità per la presentazione delle domande AI FINI DELLA PREDISPOSIZIONE DEGLI ELENCHI DI CUI AL PUNTO 1.6; documentazione da allegare alla domanda

Le richieste di agevolazione inoltrate ai sensi del comma 1 dell'articolo 61 della legge provinciale 30 luglio 2010, n. 17, devono essere presentate al Servizio provinciale competente in materia di commercio, prima di avviare le iniziative, allegando la seguente documentazione:
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nel caso di interventi edilizi:

-
relazione illustrativa dell'intervento con indicazione del costo dell'opera e delle modalità di copertura della spesa, dei tempi di realizzazione della stessa e della compatibilità con gli strumenti di programmazione territoriale nonché superficie dell'esercizio, bacino di utenza, presumibile volume d'affari dell'esercizio, prodotti trattati;

-
elaborato grafico che illustri le caratteristiche dell'intervento, corredato da idonea documentazione fotografica;

-
dichiarazione del titolo di disponibilità ovvero delle modalità di acquisizione del bene su cui insiste l'intervento,
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nel caso di acquisto di immobili:

-
relazione illustrativa dell'intervento con indicazione del costo e delle presumibili modalità di pagamento del corrispettivo, dei tempi di effettuazione dell'acquisto e di utilizzo del bene per i fini indicati dalla legge nonché della compatibilità dell'investimento con gli strumenti di programmazione territoriale nonché superficie dell'esercizio, bacino di utenza, presumibile volume d'affari dell'esercizio, prodotti trattati;
-
elaborato grafico che illustri le caratteristiche dell'intervento, corredato da idonea documentazione fotografica;

per ogni tipologia di spesa la relazione illustrativa deve indicare:

-
le motivazioni sottese all'investimento;

-
gli obiettivi da raggiungere e gli effetti attesi;

-
le attività che si rendono possibili in seguito alla realizzazione dell'investimento ed i soggetti da coinvolgere.
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nel caso di acquisto di arredi e attrezzature:

-
relazione illustrativa dell'intervento con indicazione della spesa, delle modalità di copertura e dei tempi di realizzazione della stessa e della compatibilità con gli strumenti di programmazione territoriale, nonché superficie dell'esercizio, bacino di utenza, presumibile volume d'affari dell'esercizio, prodotti trattati;

-
elaborato grafico che illustri le caratteristiche dell'intervento, corredato da idonea documentazione fotografica;

-
dichiarazione del titolo di disponibilità del bene su cui insiste l'intervento,
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nel caso di acquisto di immobili e contestuali interventi di costruzione, ampliamento, ristrutturazione e trasformazione ed eventualmente l’acquisto di arredi e attrezzature:

-
documentazione già stabilita ai punti precedenti per le altre tipologie di interventi. 


Nella domanda il Comune si impegna altresì a destinare l'immobile oggetto del contributo provinciale all'attività multiservizi entro un anno dalla conclusione dell'iniziativa (dichiarazione di ultimazione delle opere), termine prorogabile fino al limite massimo di sei mesi per giustificati gravi motivi.

2.3 Limiti minimi e massimi di spesa ammissibile 

E' stabilito un limite minimo di spesa ammissibile di 20.000,00 euro.

Il limite massimo di spesa ammissibile è stabilito in 200.000,00 euro nel caso di solo acquisto o di sola costruzione o ristrutturazione di immobili e, fermo restando i sopra citati limiti, in 280.000,00 euro nel caso di iniziative che prevedano sia l’acquisto, sia la contestuale costruzione o ristrutturazione di immobili, da applicare sia agli interventi relativi alla realizzazione di solo punto vendita di generi alimentari e di prima necessità o di solo pubblico esercizio con attività multiservizi, sia a quelli relativi alla realizzazione di esercizi che comprendano entrambe le tipologie con attività multiservizi.

Il limite relativo alla parte riguardante l’acquisto degli arredi e delle attrezzature necessarie allo svolgimento dell’attività per le iniziative ammesse alle agevolazioni anche per questa tipologia di spesa, è individuato in euro 100.000,00, da considerare in aggiunta a quello previsto per l’acquisto dell’immobile e/o per eventuali interventi edilizi.

Le agevolazioni per questa tipologia di spesa possono essere concesse anche in assenza di altre.

I livelli di contribuzione da applicare sono così graduati:

-
90% alle iniziative in possesso di tutti i requisiti stabiliti al punto 3.4 localizzate in zone caratterizzate da maggiore svantaggio economico;

-
85% alle iniziative in possesso di tutti i requisiti stabiliti al punto 3.4 localizzate in zone caratterizzate da minore svantaggio economico;

-
80% a tutte le altre iniziative.

2.4 istruttoria delle domande; documentazione da presentare per la concessione delle agevolazioni; modalità di liquidazione e DOCUMENTAZIONE DI SPESA 
All'istruttoria delle domande provvede il Servizio provinciale competente in materia di commercio che determina l'investimento ammissibile, accerta la congruità della spesa e stabilisce l'entità del contributo concedibile, che in ogni caso non potrà superare il 90 per cento della spesa ammissibile. 

E' possibile variare i programmi attraverso motivata istanza, ed effettuare compensazioni fra gli importi dichiarati in domanda, sempre comunque entro i limiti della spesa richiesta.

Nel caso che, per sopravvenute nuove esigenze, si rendano necessari interventi integrativi a quelli già oggetto delle agevolazioni, è possibile concedere un ulteriore contributo entro due anni dalla liquidazione del primo, soltanto sull'eventuale differenza fra il limite massimo di spesa ammissibile al momento della prima domanda e la spesa già ammessa alle agevolazioni.

Qualora con la prima domanda sia già stata raggiunta la spesa massima ammissibile, ulteriori domande, relative allo stesso esercizio, potranno essere presentate soltanto a condizione che le relative iniziative riguardino il miglioramento funzionale dell'esercizio e consentano l'avvio di almeno una nuova attività complementare. Soddisfatti tali requisiti, dovrà comunque essere trascorso un periodo di almeno due anni fra la data della verifica della conclusione del precedente intervento da parte del Servizio provinciale competente in materia di commercio e quella della nuova domanda.

Fatto salvo quanto stabilito al capoverso precedente, è ammessa la possibilità di presentare una domanda per anno solare.

A) Documentazione per la realizzazione degli interventi di costruzione, ampliamento, ristrutturazione e trasformazione di immobili

1) per la concessione del contributo:

-
delibera di approvazione in linea tecnica o in via definitiva del progetto comprendente la relazione tecnica con l’indicazione del rispetto degli standard di risparmio energetico stabiliti con deliberazione della Giunta provinciale n. 249 di data 18.2.2005, il computo metrico estimativo e copia del progetto;

-
la documentazione richiesta alla successiva lettera B) punto 1.b) qualora nella voce progettuale "somme a disposizione" sia previsto l'acquisto o l'esproprio di immobili o terreni il cui importo sia pari o superiore al 50% dell'investimento;

-
piano finanziario e indicazione degli eventuali oneri di gestione;

2)
per l'erogazione del contributo:

-
50% (acconto) ad avanzamento pari al 50% dei lavori ammessi alle agevolazioni, da documentare attraverso: 
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stato di avanzamento dei lavori redatto dal direttore dei lavori;
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accertamento del tecnico incaricato del Servizio provinciale competente in materia di commercio;

-
50% (saldo) ad avvenuta attivazione dell'attività "multiservizi" (rilascio dell'autorizzazione amministrativa per la vendita al dettaglio o dell'autorizzazione amministrativa per la somministrazione al pubblico di alimenti e bevande per i pubblici esercizi) ed alla presentazione di:
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delibera di approvazione della contabilità finale dei lavori e del verbale di collaudo o certificato di regolare esecuzione delle opere; 
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certificato di regolare esecuzione delle opere;
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stato finale dei lavori; 
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per i lavori in diretta amministrazione, quando non è prodotto il verbale di collaudo o di regolare esecuzione, sarà allegata la dichiarazione del direttore lavori sulla regolare esecuzione delle opere e sul rispetto dei termini assegnati per l'ultimazione dei lavori;
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copia del contratto di comodato registrato stipulato tra il Comune e l'impresa;
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copia del certificato di agibilità;
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copia dell’autorizzazione amministrativa e dichiarazione del Comune o del tecnico incaricato del Servizio provinciale competente in materia di commercio attestante l’effettivo avvio dell’attività.

B) Documentazione per l'acquisto di immobili 
1) per la concessione del contributo:

-
delibera dell'organo competente di approvazione in linea tecnica dell’acquisizione dell'immobile corredata da:

a)
per acquisti: perizia di stima asseverata;

b) per espropri: determinazione dell'indennità di espropriazione effettuata dal Servizio espropriazioni della provincia o stima predisposta dal Comune vistata per verifica dal Servizio Espropriazioni;

c)
piano finanziario e indicazione degli eventuali oneri di gestione;

2) per l'erogazione del contributo:

-
50% (acconto) alla presentazione di:

●
delibera di autorizzazione a tutti gli effetti dell'acquisizione e di finanziamento della spesa sulla base del contributo concesso e di impegno a carico del bilancio;

●
dichiarazione a firma del sindaco e segretario attestante la data presunta di stipula del contratto (preliminare e/o definitivo) con contestuale indicazione degli importi e tempi di pagamento;

-
50% (saldo) ad avvenuta attivazione dell'attività "multiservizi" (rilascio dell'autorizzazione amministrativa per la vendita al dettaglio o dell'autorizzazione amministrativa per la somministrazione al pubblico di alimenti e bevande per i pubblici esercizi) ed alla presentazione di:

●
copia del contratto di acquisto registrato oppure, nel caso di esproprio, del relativo decreto di esproprio definitivo del Presidente della Giunta provinciale;

●
copia del contratto di comodato registrato stipulato tra il Comune e l'impresa;

●
copia del certificato di agibilità;

●
copia dell’autorizzazione amministrativa e dichiarazione del Comune o del tecnico incaricato del Servizio provinciale competente in materia di commercio attestante l’effettivo avvio dell’attività.

C)
Documentazione per l’acquisto di arredi e di attrezzature

1)
per la concessione del contributo:
-
preventivi di acquisto degli arredi e delle attrezzature; 

2)
per l'erogazione del contributo:

-
fatture di acquisto degli arredi e delle attrezzature quietanzate.
D)
Documentazione per l’acquisto di immobili e contestuali interventi di costruzione, ampliamento, ristrutturazione e trasformazione ed eventualmente l’acquisto di arredi e attrezzature

1)
per la concessione del contributo:

-
documentazione già stabilita ai punti precedenti per le altre tipologie di interventi;

2) per l'erogazione del contributo:

-
documentazione già stabilita ai punti precedenti per le altre tipologie di interventi sia per quanto riguarda l’acconto, sia per quanto riguarda il saldo.

Ai fini dell’erogazione dell’acconto pari al 50% del contributo complessivo dovrà essere raggiunta una pari percentuale di avanzamento rispetto all’intera iniziativa, tenendo comunque conto che, qualora essa sia raggiunta con il solo acquisto dell’immobile, debbano essere presentate:

●
delibera di autorizzazione a tutti gli effetti dell'acquisizione e di finanziamento della spesa sulla base del contributo concesso e di impegno a carico del bilancio;

●
copia del contratto di acquisto registrato.

Le agevolazioni concesse per gli interventi di costruzione, ampliamento, ristrutturazione, sistemazione e trasformazione di immobili, sono dirette alla realizzazione di punti vendita funzionali e quindi immediatamente utilizzabili (non è quindi ammissibile ad agevolazione la costruzione di un immobile al solo grezzo).

La liquidazione del contributo è subordinata all'accertamento tecnico dell'effettiva realizzazione degli investimenti.

2.5
TERMINI PER LA REALIZZAZIONE DELLE INIZIATIVE 

Gli investimenti devono essere effettuati non prima del giorno successivo a quello di presentazione della domanda.

Gli stessi devono essere avviati entro un anno dalla data di concessione dell’agevolazione, fatta salva la possibilità di ottenere una proroga, per un periodo massimo di un anno, previa presentazione di motivata richiesta prima della scadenza del termine e completati non oltre tre anni dalla data di concessione dell’agevolazione, fatta salva la possibilità di ottenere una proroga, per un periodo massimo di un anno, previa presentazione di motivata richiesta prima della scadenza del termine. 

La documentazione da presentare ai fini dell’erogazione delle agevolazioni, deve essere prodotta entro sei mesi dal termine fissato per l’ultimazione dell’intervento. Il termine per la rendicontazione è prorogabile, su motivata richiesta, da presentare entro il termine originariamente previsto, in relazione a problematiche oggettive e per un periodo comunque non superiore a sei mesi.

L'immobile oggetto del contributo provinciale dovrà essere destinato all'attività multiservizi entro un anno dalla conclusione dell'iniziativa (dichiarazione di ultimazione delle opere), termine prorogabile fino al limite massimo di sei mesi per giustificati gravi motivi.

Con riguardo ai termini di avvio e realizzazione degli investimenti, nonché al termine per la rendicontazione dei medesimi, si applica quanto disposto con deliberazione della Giunta provinciale n. 1171 di data 10 giugno 2005 e successive modificazioni in tema di proroghe e revoche in caso di mancata osservanza degli stessi.

2.6 Obblighi/adempimenti del comune

Il Comune deve concedere i locali a titolo gratuito per tutto il periodo di attività dell'esercizio "multiservizi" e comunque per un periodo non inferiore a sei anni. Al comodatario è fatto obbligo di restituire gli stessi nello stato in cui si trovavano all'atto della consegna.

Ai fini della scelta del soggetto gestore, il Comune deve tenere conto anche della partecipazione a corsi di aggiornamento specificamente dedicati all’attività “multiservizi”.

Trascorsi i primi sei anni, i locali saranno ancora concessi, sempre a titolo gratuito, alla stessa impresa con la quale era stato sottoscritto il contratto di comodato originario, salvo motivate ragioni da documentare connesse alla gestione dell’esercizio. 

I locali oggetto delle agevolazioni sono soggetti a vincolo di destinazione per sei anni dalla data di attivazione per le finalità dei presenti criteri, pena la revoca del contributo concesso, proporzionalmente alla durata dell’attività.

Entro il 31 marzo di ogni anno il Comune deve trasmettere al Servizio provinciale competente in materia di commercio una relazione contenente informazioni e valutazioni sull'andamento dell'attività dell'iniziativa agevolata, in particolare in ordine alla gestione del punto vendita ed al livello di soddisfazione dell'utenza locale. Esso dovrà fornire inoltre risposta su ogni elemento richiesto o ritenuto rilevante dalla Provincia in ordine alla gestione delle attività agevolate.

3.
INTERVENTI A FAVORE DELLE IMPRESE COMMERCIALI

3.1 Iniziative ammissibili


Le imprese commerciali che intendano svolgere l’attività “multiservizi” così come definita al precedente punto 1.3, possono beneficiare delle agevolazioni previste dal comma 2 dell’articolo 61 della legge :

3.1.1
per nuove aperture in comuni completamente privi di esercizi (intero territorio):

le imprese che attivano un esercizio per il commercio al dettaglio in sede fissa di generi alimentari e di prima necessità o un pubblico esercizio, mediante nuova apertura in un Comune completamente privo del corrispondente servizio commerciale;

3.1.2
per la permanenza dell'unico esercizio presente nel comune o località:

le imprese già presenti in un Comune o località con un proprio esercizio che svolge l'attività di vendita al dettaglio di generi alimentari e di prima necessità o di pubblico esercizio, qualora l'esercizio, unico del genere esistente in tutto il Comune o località, avvii l'attività multiservizi che oltre a quella principale (vendita di generi alimentari e di prima necessità o/e pubblico esercizio) preveda la presenza di almeno due delle attività complementari di tipo commerciale, economico e amministrativo in seguito illustrate;

3.1.3 per trasferimento di esercizi da località servite a località prive di esercizi nello stesso comune:


le imprese che, già titolari di un esercizio per l'attività di vendita al dettaglio di generi alimentari e di prima necessità o di pubblico esercizio, trasferiscono detto esercizio da una località del Comune già servita da più esercizi che trattano le corrispondenti categorie merceologiche ad altra che ne sia sprovvista;

3.1.4 per nuove aperture in località prive di esercizi all'interno di comuni gia' serviti:


le imprese che attivano un esercizio per l'attività di vendita al dettaglio di generi alimentari e di prima necessità o di pubblico esercizio, mediante nuova apertura all'interno di Comuni già serviti dal corrispondente servizio commerciale, in una località dello stesso Comune che ne sia priva;

3.1.5 per nuove aperture di esercizi self-service in località prive di esercizi:

le imprese che attivano un esercizio per l'attività di vendita al dettaglio di generi alimentari e di prima necessità attraverso apposite attrezzature distributive self-service in località particolarmente disagiate nelle quali l’apertura di un negozio tradizionale risulterebbe economicamente improponibile. 
Per quanto si riferisce in particolare agli interventi previsti alla lettera b) del comma 2 dell'articolo 61 della legge (investimenti) necessari per l'attuazione delle iniziative di cui ai precedenti punti 3.1.1, 3.1.2, 3.1.3, 3.1.4 e 3.1.5 essi potranno riguardare:

-
l'ampliamento, la ristrutturazione e la trasformazione di immobili;

-
l'acquisto di immobili;

-
l'acquisto di arredi e attrezzature, compresi gli automezzi di qualsiasi portata per il trasporto di cose e ad uso promiscuo.

Le iniziative potranno essere ammesse alle agevolazioni per la sola parte degli immobili destinata all'attività multiservizi.

Le agevolazioni non potranno essere concesse qualora ricorrano le condizioni indicate alle lettere a), b) e c) del punto 1.2.

Non rientrano fra le spese ammissibili alle agevolazioni quelle relative all’I.V.A. e  agli oneri assistenziali e quelle notarili e di registrazione degli atti. 

Le spese tecniche possono essere ammesse nella misura massima del 7% del costo delle opere al netto degli oneri di cui al punto precedente.

Per quanto riguarda gli interventi edilizi, essi dovranno rispondere, per le tipologie di interventi che ne prevedano l’obbligo, agli standard di risparmio energetico adottati con deliberazione della Giunta provinciale n. 249 di data 18 febbraio 2005, corrispondenti alla definizione di edificio a basso consumo e a basso impatto ambientale di cui alla legge provinciale 29.5.1980, n. 14 e successive modificazioni.

3.2 Requisiti degli esercizi
Per usufruire delle agevolazioni previste dalla legge gli esercizi commerciali devono:

3.2.1
svolgere attività di vendita al minuto relativamente ad una o più delle categorie di generi alimentari e di prima necessità di cui all'allegato A delle quali la categoria a) deve essere trattata obbligatoriamente o di pubblico esercizio;

3.2.2
svolgere almeno due (una per i pubblici esercizi) fra le attività complementari elencate ai punti 3.3.1, 3.3.2 e 3.3.3;

3.2.3 per i punti vendita di generi alimentari e di prima necessità: tenere aperto l'esercizio per almeno 3 ore al giorno dal lunedì al sabato, comunicando l'orario prescelto e le sue eventuali variazioni al Comune ed esponendo apposito cartello visibile dall'esterno. E' ammessa la possibilità di effettuare la chiusura per un giorno alla settimana, purché settimanalmente per almeno una giornata l'esercizio rimanga aperto sia al mattino, sia al pomeriggio;

per i pubblici esercizi: tenere aperto l'esercizio per almeno 4 giorni alla settimana e per almeno 3 ore al giorno;

3.2.4 avere una superficie minima di 50 mq. per i punti vendita di generi alimentari e di prima necessità di nuova realizzazione oppure oggetto di ristrutturazione totale, con possibilità di deroga per motivate esigenze.

Al fine di garantire soddisfacenti condizioni di igienicità e di manutenzione degli esercizi, qualora se ne ravvisi la necessità, potranno essere prescritti eventuali idonei interventi, all'effettuazione dei quali sarà subordinata la concessione delle agevolazioni. Sulle relative spese non previste, potranno essere richiesti i benefici di cui alla lettera b) del comma 2 dell'articolo 61, integrando a tal fine la domanda già presentata.

3.3
Attività complementari

Per ottenere le agevolazioni previste dalla legge le iniziative "multiservizi" devono inoltre comprendere una o più delle seguenti attività:

3.3.1 altre attività di tipo commerciale:

a)
rivendita di giornali e riviste;

b)
rivendita di generi di monopolio (esclusi i tabacchi), autorizzata ai sensi della legge 22 dicembre 1957, n. 1293;

c) vendita di prodotti trentini e del commercio equo e solidale;

d) vendita di carni fresche, congelate, conservate, preparate, confezionate di tutte le specie animali (vedi punto d) della declaratoria generi alimentari e di prima necessità);

e) servizio di consegna a domicilio della spesa sulla base degli ordini effettuati telefonicamente, via telefax o via Internet.

3.3.2
altre attività di tipo economico:

a)
attività extralberghiera (affitto di camere o di appartamenti per vacanze);

b)
rimessa di autoveicoli;

c)
noleggio di autoveicoli con conducente;

d)
attività artigianale (purché compatibile, sotto il profilo igienico-sanitario, con quella di vendita).

3.3.3 altre attività:

a)
supporto di servizi postali;

b)
servizio bancomat aperto al pubblico (da esercitare mediante convenzione con istituti bancari);

c)
servizio telefonico aperto al pubblico;

d) punto informazioni turistiche con distribuzione di materiale illustrativo;

e)
postazione multimediale con collegamento Internet aperto al pubblico;

f)
servizio telefax e fotocopie aperto al pubblico;

g)
spazio destinato al ritrovo e alla somministrazione.

Tutte le attività di cui ai punti 3.3.1, 3.3.2 e 3.3.3 possono essere esercitate, oltre che all'interno dell'esercizio o in locali attigui, anche in altri edifici della medesima località purché situati nelle immediate vicinanze.

Nel caso che per giustificati motivi non fosse possibile avviare le attività complementari previste nella domanda, queste potranno essere sostituite da altre fra quelle sopra indicate.

Per quanto riguarda le modalità di effettuazione dell'attività di cui al punto 3.3.1 lettera d), potranno essere utilizzati gli espositori già in dotazione riservandovi un apposito spazio ai prodotti trentini (salvo quelli che necessitano del banco o della vetrina refrigerata) e quelli del commercio equo e solidale trattando un numero minimo complessivo di 10 referenze, delle quali almeno 4 del commercio equo e solidale, accompagnate da apposito materiale illustrativo, relativamente al commercio al dettaglio e almeno 2 complessivamente per i pubblici esercizi. 

Per quanto riguarda le modalità di effettuazione del punto 3.3.3 lettera d), il materiale illustrativo per le informazioni turistiche, da collocare presso la zona cassa, dovrà essere in linea con la localizzazione particolare dell'esercizio. Dovranno comunque essere disponibili almeno una cartina della zona in scala idonea per individuare i sentieri e i posti meritevoli di essere visitati, una cartina del Trentino e, ove possibile, depliants illustrativi della località nella quale è situato l'esercizio.
3.4 Criteri per la graduazione del premio di insediamento

Il premio di insediamento di cui alla lettera a) del comma 2 dell'articolo 61 della legge è corrisposto secondo criteri di graduazione che tengono conto della tipologia dell'iniziativa (punti 3.1.1, 3.1.2, 3.1.3 e 3.1.4) e del numero di attività complementari incluse nell'iniziativa stessa (punti 3.3.1, 3.3.2 e 3.3.3) nel modo seguente:

	a)

a)
	per le iniziative ed esercizi indicati ai punti 3.1.1,

3.1.3 e 3.1.4:
	euro 13.000,00

	b)
	per le iniziative ed esercizi indicati al punto 3.1.2:
	euro   7.000,00

	c)


	per ognuna delle attività complementari esercitate indicate al punto 3.3.1:
	euro   3.500,00

	d)


	per ognuna delle attività complementari esercitate indicate al punto 3.3.2:
	euro   3.500,00

	e)


	per ognuna delle attività complementari esercitate indicate al punto 3.3.3 ad eccezione del punto 3.3.3 lettera g):
	euro   3.500,00

	f)
	per l’attività complementare di cui al punto 3.3.3 lettera g):
	euro  7.500,00


Il premio è maggiorato di una quota pari al 20% del suo ammontare, qualora l’iniziativa riguardi gli esercizi (punti vendita di generi alimentari e di prima necessità o pubblici esercizi) per i quali sussistano tutte le seguenti condizioni:

· dimensione esclusivamente locale dell’esercizio;

· assenza nella località di altri esercizi della stessa tipologia, compresi quelli di cui al punto 1.2 – 2° e 3° capoverso dei presenti criteri;

· ubicazione in Comuni caratterizzati da condizioni di svantaggio economico;

· ubicazione in località al di sopra di 500 metri di altitudine;

· ubicazione in posizione esterna alla viabilità principale.

Non si considerano nuovi insediamenti quelli effettuati da parte di imprese commerciali in località nelle quali siano stati presenti analoghi esercizi nel corso dell'anno precedente la richiesta di contributo.

In ogni caso il premio di insediamento non può superare il limite massimo di euro 24.500,00, elevato ad euro 30.000,00 per gli esercizi oggetto della maggiorazione del 20%. Nei casi di imprese che si insediano negli immobili acquistati e/o ristrutturati con i benefici previsti dalla legge da parte dei Comuni, la somma di cui al punto 3.4 a) spetta soltanto qualora si tratti di una nuova attività avviata in Comuni o località prive di esercizi o del trasferimento dell’attività da località servite a località prive di esercizi (punti 3.1.1, 3.1.3 e 3.1.4). Rimangono quindi esclusi dall’attribuzione della somma di cui al punto 3.4 a) gli esercizi già insediati negli immobili acquistati e/o ristrutturati dai Comuni e quelli ivi trasferiti, già insediati nella stessa località, per i quali invece sono assegnate le somme previste ai punti 3.4 b), c), d) ed e).

Limitatamente ai soli pubblici esercizi, il premio di insediamento può essere nuovamente concesso, trascorsi i sei anni del vincolo di cui al punto 3.11. Qualora vengano avviate ulteriori attività complementari possono essere attribuite le somme stabilite alle lettere c), d) ed e).

Per quanto riguarda gli investimenti è ammessa la possibilità di presentare una domanda per anno solare.

3.5 Termini e modalità per la presentazione delle domande AI FINI DELLA PREDISPOSIZIONE DEGLI ELENCHI DI CUI AL PUNTO 1.6; documentazione da allegare alla domanda

Le imprese che intendono richiedere le agevolazioni previste al comma 2 dell'articolo 61 della legge devono, prima di avviare le iniziative, presentare al Servizio provinciale competente in materia di commercio apposita domanda in bollo, contenente la dichiarazione del possesso dei requisiti soggettivi ed oggettivi richiesti dalla legge e dai presenti criteri di attuazione, nonché ogni altra informazione utile per la determinazione della spesa preventivata e per la valutazione delle caratteristiche dell'iniziativa (estremi dell’iscrizione al Registro delle Imprese per le imprese già operanti, dell’autorizzazione amministrativa alla vendita al dettaglio o alla somministrazione di alimenti e bevande o della comunicazione di inizio attività, ove prevista e indicazione delle attività complementari da svolgere; relativamente ai pubblici esercizi di nuovo insediamento, potranno essere dichiarati gli estremi dell’assenso preliminare di cui all’articolo 6, comma 3, lettera a) del regolamento di esecuzione della legge provinciale 14 luglio 2000, n. 9). La domanda dovrà essere corredata da una dichiarazione sostitutiva di atto notorio resa ai sensi dell'articolo 47 del D.P.R. 445/2000 riportante le eventuali agevolazioni concesse a titolo di "de minimis", nonché l'assenza del cumulo di agevolazioni per l'iniziativa per la quale viene richiesto il contributo, da una relazione indicante i dati significativi dell'attività quali la superficie dell'esercizio, il potenziale bacino d'utenza, il volume d'affari degli ultimi tre anni e gli articoli trattati e copia della planimetria dell'esercizio. 

3.6 Documentazione da presentare per la concessione delle agevolazioni; istruttoria delle domande 

a) documentazione amministrativa:
· copia dell’autorizzazione amministrativa o comunicazione di inizio attività, ove prevista o dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa ai sensi degli articoli 19 e 47 del D.P.R. 445/2000;

· attestazioni del Comune sede dell’iniziativa in merito alla sussistenza dei requisiti di cui al punto 1.2; 

b) documentazione tecnica per gli interventi previsti alla lettera b) del comma 2 dell'articolo 61 della legge (investimenti):

per interventi edilizi:

-
copia della concessione edilizia o dell'autorizzazione edilizia o della dichiarazione di inizio attività e dei relativi disegni di progetto, resa conforme ai sensi degli articoli 19 e 47 del D.P.R. 445/2000;

-
relazione illustrativa redatta da un tecnico abilitato;

-
computo metrico estimativo o stato finale dei lavori, nel caso di interventi già effettuati, redatti da un tecnico abilitato;

per acquisto di immobili:
-
copia del contratto preliminare di compravendita e piano di divisione materiale rilasciato dall’Ufficio Tavolare per acquisti ancora da effettuare, resa conforme ai sensi degli articoli 19 e 47 del D.P.R. 445/2000;

-
copia del contratto di acquisto registrato e piano di divisione materiale rilasciato dall’Ufficio Tavolare per acquisti già effettuati, resa conforme ai sensi degli articoli 19 e 47 del D.P.R. 445/2000;
per acquisto di arredi e attrezzature, compresi gli automezzi di qualsiasi portata per trasporto cose e ad uso promiscuo: 
-
preventivi di spesa per acquisti ancora da effettuare;

-
fatture originali corredate da copia della documentazione attestante i pagamenti (sono ammessi solo i mezzi di pagamento elettronici, sono esclusi assegni e contanti);

3.7
TERMINI PER LA REALIZZAZIONE DELLE INIZIATIVE 
Gli investimenti devono essere effettuati non prima del giorno successivo a quello di presentazione della domanda e non oltre tre anni dalla data di concessione dell’agevolazione, fatta salva la possibilità di ottenere una sola proroga, per un periodo massimo di un anno, previa presentazione di motivata richiesta prima della scadenza del termine. Nel caso di mancato rispetto di tale termine il contributo è revocato totalmente.

Le iniziative devono essere avviate entro un anno dalla data di concessione dell’agevolazione, fatta salva la possibilità di ottenere una sola proroga, per un periodo massimo di un anno, previa presentazione di motivata richiesta prima della scadenza del termine; nel caso di mancato rispetto di tale termine è disposta la revoca del contributo.

Entro un anno dalla data stabilita per la conclusione delle iniziative deve essere avviata l’attività ”multiservizi”, pena la revoca del contributo concesso e il recupero di quanto eventualmente anticipato, maggiorato di interessi semplici calcolati al tasso legale a partire dalla data del mandato di pagamento e fino alla data di riscossione delle somme restituite; per giustificati gravi motivi, potrà essere richiesta, per una sola volta una proroga per un periodo che non potrà comunque superare sei mesi.
Con riguardo ai termini di avvio e realizzazione degli investimenti, nonché al termine per la rendicontazione dei medesimi, si applica quanto disposto con deliberazione della Giunta provinciale n. 1171 di data 10 giugno 2005 e successive modificazioni in tema di proroghe e revoche in caso di mancata osservanza degli stessi.

3.8
modalità di liquidazione E DOCUMENTAZIONE DI SPESA

Le agevolazioni vengono erogate secondo le seguenti modalità:

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
premio di insediamento: 


-
50 per cento (acconto) ad avvenuto accertamento dell'avvio dell'attività "multiservizi" e previa presentazione di copia, resa conforme ai sensi degli articoli 19 e 47 del D.P.R. 445/2000, dell'autorizzazione amministrativa per il commercio al dettaglio riportante le categorie di prodotti trattate di cui al punto 3.2.1 o dell'autorizzazione amministrativa per la somministrazione al pubblico di alimenti e bevande per i pubblici esercizi nonché di attestazione dello svolgimento di due o più (una o più per i pubblici esercizi) delle attività indicate ai punti 3.3.1, 3.3.2 e 3.3.3;

-
50 per cento (saldo) decorso un anno dall'avvio dell'attività, previa verifica della continuazione della stessa.

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
contributi per investimenti: 


previa verifica tecnica dell'effettiva realizzazione degli investimenti indicati in domanda e presentazione di:

per interventi edilizi:

- relazione illustrativa redatta da un tecnico abilitato;

- stato finale dei lavori redatto da un tecnico abilitato;

- copia del certificato di agibilità;

per acquisto di immobili:
-
copia autenticata del contratto di acquisto registrato e piano di divisione materiale rilasciato dall’Ufficio Tavolare;

per acquisto di arredi e attrezzature, compresi gli automezzi, di cui al punto 3.1:
· fatture originali quietanzate o, in alternativa, copie semplici delle fatture quietanzate, rese conformi ai sensi degli articoli 19 e 47 del D.P.R. 445/2000, corredate da copia della documentazione attestante i pagamenti (sono ammessi solo i mezzi di pagamento elettronici, sono esclusi assegni e contanti).
Relativamente ad interventi edilizi che comportino una spesa inferiore a 30.000,00 euro in luogo della relazione tecnica e del computo metrico estimativo e/o dello stato finale dei lavori, potranno essere presentati i preventivi e/o le fatture (secondo l’avanzamento dell’iniziativa), purché gli stessi forniscano una chiara descrizione delle spese.

La documentazione da presentare ai fini dell’erogazione delle agevolazioni, deve essere prodotta entro sei mesi dalla data fissata al punto 3.7 per l’ultimazione dell’intervento pena la revoca del contributo. Il termine per la rendicontazione è prorogabile una sola volta su motivata richiesta, da presentare entro il termine originariamente previsto, in relazione a problematiche oggettive e per un periodo comunque non superiore a sei mesi.

L'erogazione del contributo avviene in unica soluzione.

3.9
Limiti minimi e massimi di spesa ammessa PER INVESTIMENTI

In relazione agli interventi previsti alla lettera b) del comma 2 dell'articolo 61 della legge è stabilito un limite minimo di spesa ammissibile di 5.000,00 euro ed un limite massimo di 250.000,00 euro, dei quali almeno il 50 per cento concernente investimenti attinenti l'attività principale.

La misura massima del contributo è stabilita nel 40% della spesa ammessa per i punti vendita di generi alimentari e di prima necessità e nel 35% per i pubblici esercizi.

3.10
compatibilita' CON GLI INTERVENTI PER IL MANTENIMENTO DI IMPRESE COMMERCIALI IN AREE MARGINALI O SVANTAGGIATE
Nel corso dell’anno nel quale viene presentata la domanda per ottenere il premio di insediamento e in quello successivo, per lo stesso punto vendita, non potranno essere presentate istanze ai sensi del comma 3 dell’articolo 61 della legge provinciale 30 luglio 2010, n. 17.

3.11
Vincoli

L'attività "multiservizi" non può essere trasferita al di fuori del Comune o della località di insediamento.

Il vincolo relativo alla durata dell'attività multiservizi è stabilito in sei anni dalla data dell'insediamento nel caso di esercizi di nuova apertura o dell’avvio dell’attività “multiservizi” nel caso di esercizi già insediati. 

Per avvio dell’attività si intende la data della verifica del tecnico incaricato del Servizio provinciale competente in materia di commercio, nel caso di attività da certificare da parte dello stesso e la data della documentazione probatoria agli atti nel caso di attività da certificare da parte degli Enti competenti. 

E' ammesso il trasferimento dell'attività multiservizi in altro immobile più idoneo al suo svolgimento entro i sei anni dalla data dell'insediamento o della concessione delle agevolazioni, senza che ciò costituisca titolo per richiedere ulteriori somme". I vincoli già gravanti sull'immobile oggetto delle agevolazioni saranno a carico dell'immobile nel quale sarà trasferita l'attività.

3.12 Obblighi e sanzioni; decadenza dalle agevolazioni



Il premio di insediamento di cui alla lettera a) del comma 2 dell'articolo 61 della legge è revocato qualora l'impresa beneficiaria:





a)
perda uno o più dei requisiti previsti ai punti 3.2.1, 3.2.2, 3.2.3;




b)
l'attività venga sospesa, salvo causa di forza maggiore, per oltre 30 giorni all'anno, anche non consecutivi.

Con apposito provvedimento viene determinata di volta in volta la quota del premio da restituire proporzionalmente rispetto alla durata di sei anni del vincolo, tenendo conto del periodo di effettivo svolgimento dell'attività "multiservizi", decorrente dalla data dell'insediamento nel caso di esercizi di nuova apertura o dell’avvio dell’attività “multiservizi” nel caso di esercizi già insediati, nonché della persistenza  nel tempo dei requisiti indicati alla lettera a). Le somme eventualmente revocate sono maggiorate di interessi semplici calcolati al tasso legale a partire dalla data del mandato di pagamento e fino alla data di riscossione delle somme restituite.

In caso di chiusura anticipata del punto di vendita prima che sia trascorso un intero anno dalla data dell'insediamento nel caso di esercizi di nuova apertura o dell’avvio dell’attività “multiservizi” nel caso di esercizi già insediati (come definito al punto precedente), il saldo non viene liquidato e l'eventuale acconto già erogato deve essere restituito maggiorato di interessi semplici calcolati al tasso legale a partire dalla data del mandato di pagamento e fino alla data di riscossione delle somme restituite.

Tenuto conto delle obiettive difficoltà nelle quali operano gli esercizi considerati dal presente articolo, le disposizioni sopra stabilite relative al premio di insediamento, si applicano anche per quanto riguarda le agevolazioni concesse sugli investimenti effettuati ai sensi della lettera b) del comma 2 dell'articolo 61 della legge, fino al limite massimo di euro 150.000,00 di spesa ammessa per interventi immobiliari (acquisto di immobili e/o interventi edilizi) e per tutti gli interventi mobiliari (acquisto di arredi e attrezzature).

Per interventi immobiliari (acquisto di immobili e/o interventi edilizi) di importo superiore a euro 150.000,00 di spesa ammessa è inoltre stabilito l’obbligo di non alienare, cedere o comunque distogliere dalla destinazione per la quale sono state concesse le agevolazioni della durata di 8 anni, pena la revoca totale del contributo concesso per questa tipologia di interventi con le modalità già indicate al primo capoverso. 

Gli obblighi relativi alle agevolazioni concesse per gli investimenti decorrono dallo stesso termine già stabilito per il premio di insediamento. 

3.13
Variazioni nella titolarità delle agevolazioni


In caso di variazioni a qualsiasi titolo nella titolarità delle attività rientranti nelle iniziative agevolate, dovrà esserne data comunicazione al Servizio provinciale competente in materia di commercio per gli opportuni provvedimenti, entro sei mesi dalla data dell’atto.
Non comporta violazione degli obblighi di cui al punto precedente da parte dell'impresa che beneficia dei contributi:

a)
la cessione o il conferimento dell'azienda, la trasformazione o la fusione dell'impresa nonché la successione per causa di morte, sempreché il subentrante, in possesso dei requisiti soggettivi richiesti per accedere alle agevolazioni, continui a esercitare l'impresa e assuma gli obblighi relativi; i contributi non ancora liquidati sono liquidati al soggetto subentrante;

b)
l'affitto dell'azienda, sempreché l'affittuario continui ad esercitare l'impresa.

La mancata comunicazione della variazione nella titolarità delle attività rientranti nelle iniziative agevolate nonché, con riferimento alla sopracitata lettera a), la mancata assunzione degli obblighi relativi da parte del subentrante entro il suddetto termine, comporta:

-
per il premio di insediamento l’applicazione di quanto disposto al punto 3.12 dei presenti criteri;

-
per il servizio sostitutivo l’applicazione di quanto disposto al punto 4.5 dei presenti criteri;

-
per i contributi per investimenti:

a)
nel caso in cui il soggetto subentrante non abbia i requisiti soggettivi richiesti, la revoca totale del contributo, maggiorato di interessi semplici calcolati al tasso legale;
b)
nel caso in cui il soggetto subentrante abbia i requisiti soggettivi richiesti, la riduzione del 10% del contributo.

Gli obblighi si intendono comunque osservati anche in caso di sostituzione dei beni mobili oggetto di aiuto finanziario con beni aventi caratteristiche riconducibili ai primi.
3.14
Vigilanza


Il Servizio provinciale competente in materia di commercio dispone accertamenti periodici volti a verificare il rispetto degli obblighi e vincoli previsti dall'articolo 61 della legge provinciale 30 luglio 2010, n. 17 e dai presenti criteri di attuazione. I controlli sono effettuati annualmente a campione per una quota non inferiore al  15 % delle concessioni effettuate negli ultimi 3 anni.


Nel caso in cui dall'attività di vigilanza si riscontri il mancato rispetto degli obblighi predetti è inoltrata contestazione scritta al soggetto beneficiario, invitandolo a fornire controdeduzioni entro 30 giorni dalla richiesta. Qualora la situazione non fosse regolarizzabile o qualora il beneficiario non provvedesse a regolarizzare la propria posizione entro 30 giorni dalla contestazione, si applicano le disposizioni previste al punto 3.12.


Il rifiuto al controllo opposto dal beneficiario delle agevolazioni equivale ad inadempimento e comporta la automatica revoca delle stesse.

3.15
COMPATIBILITA' RISPETTO ALLE NORME COMUNITARIE E AD ALTRE NORMATIVE PROVINCIALI

Tutte le agevolazioni sono concesse a titolo di de minimis, ai sensi della normativa comunitaria in materia di Aiuti di Stato (Regolamento CE n. 1998 del 15 dicembre 2006 relativo agli aiuti di importanza minore – “de minimis”), ad esclusione di quelle di cui alla lettera b) del comma 2 dell’articolo 61 della legge (investimenti) relative alle sole microimprese.

Fatto salvo quanto stabilito al punto 3.10, le medesime agevolazioni non possono essere cumulate con altre agevolazioni previste dalla Provincia o da altri Enti pubblici per la stessa iniziativa.

4.
SERVIZIO SOSTITUTIVO

4.1
INIZIATIVE AMMISSIBILI 

Alle imprese commerciali di nuovo insediamento oppure operanti quali unico esercizio commerciale per la vendita di generi alimentari e di prima necessità che si impegnano ad essere presenti in almeno un'altra località delle vicinanze, potrà essere assegnato un premio per lo svolgimento del servizio sostitutivo da attuarsi attraverso:

-
servizio di consegna a domicilio della spesa sulla base degli ordini effettuati telefonicamente, via telefax o via Internet;

-
servizio di vendita di generi alimentari e di prima necessità su area pubblica in forma itinerante svolto con apposito automezzo nel rispetto delle disposizioni stabilite dalla legge provinciale 30 luglio 2010, n. 17.

4.2
REQUISITI DEL SERVIZIO SOSTITUTIVO
Il servizio sostitutivo dovrà essere effettuato per la durata di almeno due anni e per almeno tre giorni alla settimana. Qualora venga svolto con apposito automezzo la durata giornaliera del servizio non dovrà essere inferiore ad un'ora. Nel caso di due soggetti che richiedano le agevolazioni per lo svolgimento del servizio sostitutivo, queste saranno concesse esclusivamente al gestore dell'esercizio situato nella località più prossima a quella nella quale sarà svolto il servizio sostitutivo.

La concessione del premio potrà essere reiterata, previa presentazione di dichiarazione del Sindaco che ne affermi l’utilità. 
4.3
DETERMINAZIONE DEL PREMIO PER IL SERVIZIO SOSTITUTIVO

Il premio è determinato in 12.000,00 euro per ogni periodo di due anni di durata del servizio. L'erogazione avverrà in due fasi con acconto pari al 50% della somma, trascorso il primo anno dall'inizio dell'attività e saldo al termine del secondo anno di attività. Alla stessa impresa commerciale comunque, non potrà essere concesso nell'arco di due anni più di un premio per il servizio sostitutivo, indipendentemente dal numero di località servite. Le agevolazioni concesse per lo svolgimento del servizio sostitutivo, possono essere cumulate sia con quelle previste per le attività complementari di cui al punto 3.3, ad eccezione di quelle di cui al punto 3.3.1 lettera f), sia con gli interventi per il mantenimento di imprese commerciali in aree marginali o svantaggiate di cui al comma 3 dell’articolo 61 della legge provinciale 30 luglio 2010, n. 17.

4.4
TERMINI, MODALITA' E DOCUMENTAZIONE PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE PER LA CONCESSIONE E PER L'EROGAZIONE DEL PREMIO PER SERVIZIO SOSTITUTIVO

Le imprese che intendono richiedere le agevolazioni previste al precedente punto 4.3 devono presentare al Servizio provinciale competente in materia di commercio apposita domanda in bollo, secondo il fac-simile già predisposto, contenente la dichiarazione del possesso dei requisiti soggettivi ed oggettivi richiesti dalla legge e dai presenti criteri di attuazione, l'impegno a svolgere il servizio secondo le indicazioni stabilite ai punti 4.1 e 4.2, nonché ogni altra informazione utile per la valutazione delle caratteristiche dell'iniziativa (estremi dell'iscrizione al Registro delle Imprese, dell'autorizzazione amministrativa per chi esercita già l'attività commerciale nonché indicazione delle località nelle quali verrà svolto il servizio). Ai fini dell'erogazione dell'acconto e del saldo dovrà essere preventivamente prodotta dichiarazione del Sindaco del Comune nel quale viene svolto il servizio, attestante il rispetto delle modalità con le quali lo stesso deve essere effettuato come indicate ai punti 4.1 e 4.2.

4.5
OBBLIGHI E SANZIONI; REVOCA DELLE AGEVOLAZIONI

Il premio per il servizio sostitutivo è revocato qualora l'impresa beneficiaria: 

a)
perda uno o più dei requisiti previsti ai punti 4.1 e 4.2;

b) l'attività venga sospesa, salvo causa di forza maggiore, per oltre 30 giorni all'anno, anche non consecutivi.

Con apposito provvedimento viene determinata di volta in volta la quota del premio da restituire proporzionalmente rispetto alla durata di due anni di cui al punto 4.2, tenendo conto del periodo di effettivo svolgimento dell'attività "multiservizi" nonché della persistenza  nel tempo dei requisiti indicati alla lettera a). Le somme eventualmente revocate sono maggiorate di interessi semplici calcolati al tasso legale a partire dalla data del mandato di pagamento e fino alla data di riscossione delle somme restituite.
5.
INTERVENTI PER IL MANTENIMENTO DI IMPRESE COMMERCIALI IN AREE MARGINALI O SVANTAGGIATE

Articolo 61 comma 3

5.1
FINALITÀ E AMBITO DI APPLICAZIONE 
Per consentire il mantenimento di esercizi commerciali in zone prive di servizi analoghi essenziali - al fine di garantire la possibilità di acquistare in tali zone generi di prima necessità - sono agevolabili le spese sostenute per coprire i maggiori oneri legati alla localizzazione disagiata dell'esercizio commerciale. Le somme sono concesse a titolo di de minimis, ai sensi della normativa comunitaria in materia di Aiuti di Stato (Regolamento CE n. 1998 del 15 dicembre 2006 relativo agli aiuti di importanza minore – “de minimis”).
Per servizi commerciali essenziali si intendono il commercio al dettaglio di una o più categorie di generi alimentari e di prima necessità tra cui obbligatoriamente i prodotti alimentari freschi o conservati.

L'intervento è volto ad annullare lo svantaggio competitivo derivante dall'ubicazione di tali esercizi in zone geografiche considerate marginali, per i quali l'elevata incidenza delle spese di struttura rispetto al volume di affari comporta una minore redditività aziendale.

5.2
REQUISITI PER L’AMMISSIBILITÀ
Possono beneficiare di tale intervento finanziario gli esercizi del solo settore del dettaglio fisso alimentare che:

a)
operino, nel centro ove svolgono l’attività, come unica impresa del settore.

Possono essere agevolate anche le imprese che operano in una località dove esiste anche un altro esercizio commerciale della stessa tipologia, qualora lo stesso non garantisca nei fatti un servizio adeguato alle esigenze della comunità e per il quale non sia già stata presentata istanza per la ristrutturazione e per la razionalizzazione dell’attività; a tal fine l’Amministrazione comunale dovrà eseguire una circostanziata valutazione circa la qualità del servizio svolto dall’esercizio già insediato, basata sui requisiti di funzionalità, varietà delle merci trattate, orari di apertura e capacità di rispondere adeguatamente alle esigenze della popolazione residente. 
Agli stessi fini non si considerano gli esercizi che trattino solo alcuni generi fra quelli compresi nella gamma degli alimentari e destinati prevalentemente alla vendita di altro genere di prodotti (ad esempio: generi di monopolio, macellerie ecc.); 

b)
il centro ove viene svolta l’attività sia abitato permanentemente da non meno di 50 residenti, ad eccezione di quelle situate in Comuni nei quali non siano presenti località con un numero di abitanti superiore a tale limite;

c)
abbiano un volume d’affari annuo ai fini IVA per il punto vendita (fatturato effettivo) non superiore a 505.000 euro;

d)
offrano un servizio adeguato alle esigenze della comunità locale.

I requisiti di cui alle lettere a), b) e d) devono essere dimostrati mediante attestazione rilasciata dal Comune ove è insediato l'esercizio che richiede l'agevolazione, da acquisire d’ufficio.
L’esercizio non potrà avere carattere stagionale e dovrà rimanere aperto per almeno tre ore al giorno dal lunedì al sabato, comunicando l’orario prescelto e le sue eventuali variazioni al Comune ed esponendo apposito cartello visibile dall’esterno. E’ ammessa la possibilità di effettuare la chiusura per un giorno alla settimana, purché settimanalmente per almeno una giornata l’esercizio rimanga aperto sia al mattino, sia al pomeriggio.

5.3
ELEMENTI PER L’INDIVIDUAZIONE DELLE IMPRESE AGEVOLABILI
Gli elementi idonei ad individuare le imprese agevolabili sono i seguenti:

A)
FATTURATO TEORICO

È il fatturato aziendale che dovrebbe consentire un adeguato risultato gestionale e viene calcolato sommando i seguenti importi:

-
250.000 euro/anno per ogni dipendente o collaboratore a tempo pieno;

-
200.000 euro/anno per ogni titolare gestore;

-
155.000 euro/anno per ogni dipendente o collaboratore a part-time;

-
65.000 euro/anno per ogni dipendente o collaboratore stagionale (la durata del rapporto di lavoro non deve essere inferiore al periodo minimo di apertura stagionale).

B)
FATTURATO EFFETTIVO

Il fatturato effettivo è quello risultante dalla dichiarazione I.V.A. alla voce volume d’affari oppure dalla contabilità sezionale o libro dei corrispettivi al netto di IVA (calcolata sulla base della percentuale IVA media annuale) e dalle fatture emesse al netto di IVA, relative alle cessioni effettuate nel punto vendita per il quale si richiede l’agevolazione.

5.4
DETERMINAZIONE DELLA SOMMA AMMISSIBILE
L’importo ammissibile sul quale viene calcolato l'intervento agevolativo è dato dalla differenza tra fatturato teorico e fatturato effettivo: tale intervento è pari al 30 per cento della differenza, nel caso di esercizi con fatturato effettivo fino a 300.000 euro e con un fatturato medio dell’impresa fino a 505.000 euro che si impegnino a mantenere l’attività per almeno tre anni successivi all’anno finanziario cui si riferisce la domanda e al 20 per cento della differenza negli altri casi. Ai fini del calcolo dell'intervento provinciale, tale differenza non può in ogni caso superare i 50.000 euro.

La somma, concessa in un'unica soluzione, non potrà comunque superare il 50% del limite massimo, tempo per tempo stabilito, del premio di insediamento di cui alla lettera a) del comma 2 del presente articolo.

Nel caso di imprese che non abbiano realizzato un fatturato effettivo riguardante un intero esercizio finanziario, ai fini del calcolo dell’importo ammissibile il fatturato teorico sarà proporzionalmente ridotto in relazione al periodo di apertura dell'attività.

Nel caso di insufficienti disponibilità finanziarie, si procede alla riduzione proporzionale delle somme, fatta salva la possibilità della Giunta provinciale di stabilire con proprio provvedimento l’adozione di criteri di priorità per il riparto dei fondi.

5.5
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE
Le domande di cui al presente articolo devono essere presentate al Servizio competente in materia di commercio entro il 30 giugno di ogni anno.

5.6
COMPATIBILITÀ CON GLI INTERVENTI DI CUI AL COMMA 2 LETTERA a) (PREMIO DI INSEDIAMENTO)
Nel corso dell’anno nel quale viene presentata la domanda per ottenere il premio di insediamento e in quello successivo, per lo stesso punto vendita, non potranno essere presentate istanze ai sensi del comma 3 dell’articolo 61 della legge provinciale 30 luglio 2010, n. 17.

Tale incompatibilità non si applica nel caso di domande relative al premio per lo svolgimento del servizio sostitutivo, previsto al punto 4 dei criteri di attuazione dell’articolo 61 della legge provinciale 30 luglio 2010, n. 17.

5.7
OBBLIGHI E SANZIONI; REVOCA DELLE AGEVOLAZIONI
In caso di mancato rispetto dell’impegno triennale di cui al punto 5.4 si procederà alla revoca del contributo, proporzionalmente alla durata dell’effettivo svolgimento dell’attività, maggiorato degli interessi semplici calcolati al tasso legale a partire dalla data del mandato di pagamento e fino alla data di riscossione delle somme restituite. 
La cessazione dell’attività dell’impresa prima della concessione o dell’erogazione dell’agevolazione comporta rispettivamente il non accoglimento della domanda o la revoca dell’agevolazione già concessa.

6.
INTERVENTI STRAORDINARI DELLA PROVINCIA 

6.1
CARATTERISTICHE

In presenza di particolari situazioni o di condizioni che richiedano la realizzazione di iniziative, a carattere sperimentale, avvalendosi dell’articolo 2 della L.P. n. 4/1994, del tipo di cui ai punti 2.1 e 3.1 dei presenti criteri che coinvolgano ambiti sovracomunali oppure l’intero territorio provinciale, la Provincia, in accordo con le Amministrazioni comunali interessate, può elaborare ed eseguire direttamente appositi progetti finalizzati a garantire il servizio della distribuzione di generi alimentari e di prima necessità anche nelle aree più periferiche del territorio nelle quali dove, nonostante le misure adottate per sostenere gli esercizi presenti e per favorire l’insediamento di nuovi esercizi in località sprovviste, causa la scarsa appetibilità commerciale, permangono gravi difficoltà di approvvigionamento.

Tali iniziative saranno necessariamente realizzate sulla base di un programma che ne indichi le caratteristiche e in particolare le motivazioni dell’intervento provinciale, secondo quanto previsto al capoverso precedente, gli obiettivi  da perseguire e i costi dell’intervento.

6.2
MODALITÀ DI INTERVENTO

Al fine di realizzare gli interventi di cui al precedente punto 5.1 con particolare riferimento a quelli previsti al punto 3.1.5, la Provincia può procedere all’acquisto di attrezzature e apparecchiature  idonee a fornire il servizio richiesto e concederle gratuitamente in uso ai Comuni interessati all’iniziativa. 
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